
”troppo lenta 
la risposta del 
sistema bancario
alla necessità 
di credito delle
imprese”

“La risposta del sistema ban-

cario alle necessità delle

imprese è troppo lenta. A causa

della crisi finanziaria per gli im-

prenditori è diventato estrema-

mente difficoltoso e complesso

ottenere un finanziamento. E se

non ci sarà un’inversione di ten-

denza diventerà ben problemati-

co sfuggire alla spirale recessiva

che incombe sul nostro Paese”. 

Questo l’avvertimento lanciato

dal presidente da Confagricoltu-

lonato 

CaMbia seDe

Da lunedì 16 gennaio
l’Ufficio zona di Lonato è
trasferito nella nuova sede
in via Albertano da Brescia
n. 60 che verrà inaugurata
giovedi 9 febbraio.
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Deroga spanDiMento reflUi

Anche alle aziende in zona vulnerabile viene data la possibili-
tà di poter accedere alla deroga invernale per spandere i reflui
zootecnici, purché le stesse abbiano gli stoccaggi conformi.
Le aziende saranno  autorizzate direttamente dalla regione
Lombardia. Gli interessati dovranno contattare l’Ufficio zona
di riferimento oppure  Simone Bergamini (030.2436275) o.
filippo Guerini (030.2436.254).

CONFAGRICOLTURA

UNIONE PROVINCIALE

AGRICOLTORI

analiSi e pRopoSte peR attenuaRe la Stangata petRolifeRa

In due anni si spenderanno
venti milioni in più

PremIAto L’ImPeGno DeLL’UnIone AGrICoLtorI

indennizzi aviaria: la corte di giustizia dice di sì
Il risarcimento riguarda gli anni 1999-2003

Con il prezzo dei carburanti
che volano verso i 2 euro, i

contraccolpi sui bilanci delle
aziende agricole diventano inso-
stenibili”. Così Bettoni denuncia
le enormi difficoltà che il caro
carburanti sta provocando nelle
campagne.
“Il settore primario a Brescia, solo
per i nostri soci, ha un fabbiso-
gno di oltre 94 milioni di litri di
gasolio che riguarda soprattutto
le attività che necessitano di ri-
scaldamento nei periodi inverna-
li, come le serre. ma non solo, il
problema riguarda gli allevamen-
ti, per non dimenticare l’uso dei
mezzi meccanici e di tutte le atti-
vità connesse.
nel 2010 gli agricoltori hanno
pagato circa 63 milioni di euro
per circa 92 milioni di litri di ga-
solio, per il 2011 circa 75 milio-
ni di euro per circa 94 milioni di
litri e si prevede di spendere per

il 2012, per gli stessi quantitati-
vi, circa 82 milioni di euro, un
incremento di costi in due anni
del 25,80%.

“e’ vero che gli agricoltori hanno
la possibilità di usufruire di una
quota parziale di carburante age-
volato ma con i prezzi del gasolio

in continua escalation la riduzio-
ne di accisa risulta inadeguata”.
oltre tutto per poter usufruire del
carburante agevolato i produttori
sono tenuti a svolgere una serie
defaticante di adempimenti buro-
cratici per acquisire i documenti
necessari. 
Da ciò la proposta di Confagricol-
tura di affiancare all’attuale si-
stema di agevolazione, un mec-
canismo che dia alle imprese
agricole la possibilità di applica-
re il sistema di agevolazioni an-
che tramite crediti di imposta in
compensazione, collegato al si-
stema attuale di calcolo del fab-
bisogno di gasolio agricolo per
ettaro e per coltura.
“Il nuovo sistema proposto, op-
zionale per i beneficiari non de-
termina un aggravio di spesa a
carico dell’erario ma consente al-
meno una notevole semplifica-
zione amministrativa”.

CrISI, GUIDI: 

rinnovo “patentini” 

fitosanitari

All’Unione Agricoltori di Brescia è in
programma il 20, 22 e 23 febbraio
il corso, con esame finale, per il rin-
novo del “patentino” fitosanitario.
Info: Ufficio corsi oppure www.con-
fagricolturabrescia.it

mAnovrA eConomICA

Appello ai
parlamentari:
“Questa ImU
è una mazzata”

Una lettera ai deputati
e ai senatori eletti nel

territorio: questa
l’iniziativa intrapresa
dall’Unione i Agricoltori
per richiamare
l’attenzione sulla pesante
ricaduta che la nuova IMU
comporterà per le aziende
agricole e per chiedere un
impegno fattivo, nelle
competenti sedi
istituzionali, allo scopo di
ottenere una revisione di
tale disposizione.
Nella nota il presidente
Bettoni ancora una volta
evidenzia la peculiarità
delle aziende agricole,
caratterizzate  da un
patrimonio immobiliare di
entità superiore a quello
delle imprese che operano
in altri comparti, in cui
però fabbricati rurali e
terreni non possono certo
essere considerati alla
stregua di beni di lusso,
ma come imprescindibili
fattori dell’attività
produttiva.
Le nuove disposizioni
introdotte dal decreto
“salva Italia”
determineranno, ha
ricordato il Presidente,
un duplice aggravio del
carico fiscale gravante
sulle aziende agricole, per
l’effetto combinato della
rivalutazione delle
rendite catastali e
dell’attribuzione di una
rendita autonoma ai
fabbricati rurali a seguito
dell’accatastamento.
Un aggravio che anche per
aziende di dimensioni

continua a pagina 2

Viva soddisfazione per la sentenza

della Corte di Giustizia europea

che dà ragione, finalmente, ai nostri

avicoltori. L’Italia aveva presentato

un ricorso perché era stata esclusa

dalle misure eccezionali a sostegno

del mercato nel settore del pollame,

a seguito dei danni da influenza

aviaria subiti dagli allevatori negli

anni 1999-2003. 

Il risultato è stato possibile grazie  al

ministro Catania che si è impegnato

per il risarcimento degli ingenti dan-

ni subiti dal settore avicolo italiano,

a causa della crisi commerciale pro-

dotta dall’allarme mediatico a se-

guito dell’influenza aviaria. All’in-

domani dell’emergenza, infatti, fu-

rono varate misure comunitarie per

sostenere esclusivamente gli alleva-

tori dei Paesi Bassi e del Belgio. L’Ita-

lia fu ammessa per il solo comparto

delle uova e i produttori di polli furo-

no esclusi da qualsiasi intervento.   

A questo punto, a parere degli avi-

coltori, al di là della soddisfazione

per il riconoscimento del principio

di “non discriminazione”, che ha ri-

conosciuto il diritto dei nostri pro-

duttori danneggiati, è necessario

portare avanti in fretta e fino in fon-

do l’operazione per la definizione, lo

stanziamento e l’erogazione dell’in-

dennizzo del maggior numero possi-

bile di quelle aziende che furono du-

ramente colpite dalla crisi.

continua a pagina 3

pSR e nitrati: 
c’è tempo sino 
a fine mese

Con una dotazione finanziaria

di otto milioni di euro, la Re-

gione Lombardia ha   aperto il

bando della misura 121 “Ammo-

dernamento delle aziende agri-

cole - Interventi per la gestione

sostenibile degli effluenti di al-

levamento”. Si tratta dell’ultima

opportunità offerta alle aziende

agricole, nell’ambito del Pro-

gramma di Sviluppo Rurale

2007/2013, per potersi adeguare

alla disposizione comunitaria in

materia di nitrati usufruendo di

un contributo pubblico. Tra gli

interventi finanziabili: la co-

fInAnzIAmentI

continua a pagina 3

MiglioraMenti aMbientali 2012

L’Ambito territoriale Caccia di Brescia anche per l’anno 2012 finanzia le domande di
contributo per i miglioramenti ambientali e faunistici.
Queste le tipologie di intervento: colture a perdere, gestione e cura dei boschi-sentie-
ri, recupero pozzi e fontanili, contributo per la semina di erba medica, mantenimento
di stoppie dopo la trebbiatura, semina coltura da sovescio, allagamenti temporanei,
permanenza degli stocchi di mais, messa a dimora di piante. Per informazioni rivol-
gersi agli uffici di zona. I bandi sono scaricabili dal sito www.confagricoltura brescia.it
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alla Scuola  “giaRDino” Di oRziVeccHi (BS) 

coRSo Di caSeificazione latte BoVino

Dal 12 al 16 marzo  
le iscrizioni entro  il 22 febbraio

Imparare a trasformare il latte in azienda. e’ questo lo
scopo del corso di caseificazione latte bovino, arrivato
alla undicesima  edizione, che inizierà Lunedì 12 marzo
presso la Scuola Casearia “Giardino” di orzivecchi, con
possibilità di convitto. L’iniziativa ha sempre riscosso
unanimi per la sua impostazione eminentemente pratica,
e ha dato la possibilità a molti produttori di latte di av-
viare una promettente e redditizia attività di caseificazio-
ne aziendale con l’offerta, poi, di prodotti di particolare
pregio e qualità, particolarmente apprezzati dai consu-
matori.
Il corso si svolgerà con la formula “full-immersion” da Lu-
nedì 12 a venerdi 16 marzo per sei ore al giorno e si av-
varrà , quali docenti, dei professori della Scuola Casearia
di orzivecchi.
nelle esercitazioni pratiche si imparerà a caseificare i for-
maggi cotti (grana-sbrinz), quelli semicotti (montasio),  i
freschi e lo yogurt. Il corso comprende anche l’apprendi-
mento dell’utilizzo  delle strumentazioni per il controllo
della acidità del latte, la presentazione delle attrezzature
per la realizzazione di un minicaseificio, la preparazione
del latto fermenti/innesti e l’analisi dei prodotti lavorati
con la ricerca e le correzione dei difetti di caseificazione.
Le iscrizioni al corso, a numero chiuso, dovranno essere
formalizzate presso la segreteria dell’Unione Agricoltori
di Brescia (e:mail - lucio.binacchi@upagri.bs.it - tel
0302436225 – cell: 3332005265 - fax 030/2424054) en-
tro il 22  febbraio.  

Il programma e la scheda di adesione sono scaricabili dal
sito www.confagricolturabrescia.it

medio-piccole può essere
quantificato in una spesa
supplementare di
svariate migliaia di euro
e che mette a rischio la
stessa sopravvivenza di
molte aziende agricole,
con tutte le conseguenze
che ciò potrebbe
comportare in termini
sociali, occupazionali e di
gestione del territorio.
Per questi motivi,
l’Unione Agricoltori ha
chiesto con forza
l’interessamento dei
parlamentari espressi
dalla prima provincia
italiana per produzione
agricola per una
revisione delle norme
approvate che tenga in
opportuna
considerazione la
specifica realtà delle
aziende che operano nel
nostro comparto.

mAnovrA eConomICA

Appello ai
parlamentari:
“Questa ImU
è una mazzata”

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it

Segue Dalla pRiMa pagina

L’incontro con Mauro Paro-

lini, consigliere regionale,

nel corso di un direttivo del-

l’Unione Agricoltori, è stata

l’occasione per presentare al-

l’illustre ospite lo stato di al-

cuni importanti settori. Tra

questi la situazione del regime

quote latte con la sua  lunga e

tormentata vicenda  e delle

tante traversie che hanno ac-

compagnato la loro applica-

zione nel nostro Paese

Il primo importante aspetto,

lo ha sottolineato Bettoni,  è

rappresentato dalla sentenza

con cui il Tribunale di Milano

che  ha condannato gli ammi-

nistratori di due delle coope-

rative di riferimento dei cobas

del latte, riconoscendoli col-

pevoli di reati gravissimi – tra

cui, per la prima volta, quello

di peculato – e infliggendo loro

pene severe.

Una sentenza che ha  rappre-

sentato la più autorevole atte-

stazione della correttezza del-

le posizioni da sempre soste-

nute dall’Unione Agricoltori,

una correttezza che è stata ri-

conosciuta anche dallo stesso

Tribunale di Milano che ha ac-

colto la costituzione di parte

civile di Confagricoltura Lom-

bardia, riconoscendole il dan-

no subito.

Negli scorsi giorni – ha detto il

presidente -  AGEA ha dirama-

to un proprio comunicato in

cui segnala la possibilità anco-

ra aperta di presentare la do-

manda per la rateizzazione del

prelievo non versato: un’ini-

ziativa a cui vogliamo dare

un’interpretazione positiva,

come segnale dell’intenzione

del ministro Catania – espres-

sa già nelle sue prime intervi-

ste – di procedere al recupero

delle somme ancora dovute.

Ma, al tempo stesso, è auspi-

cabile  che queste procedure si

svolgano senza ulteriori impe-

dimenti pretestuosi e con la

massima celerità e che si pro-

ceda – secondo quanto previ-

sto dalle norme dello Stato –

in tempi rapidi ad attivare il

recupero coattivo di queste

somme a carico dei produttori

che non aderiranno a questa

ulteriore opportunità di rego-

larizzare, finalmente, la loro

posizione.

Un’altra riflessione sul tema

presentata da Bettoni : il Regi-

me delle Quote Latte verrà ap-

plicato sino alla campagna

2014-15 e, al momento, nella

discussione sulla futura PAC

tale decisione non sembra es-

sere soggetta ad una possibile

revisione.

Non si può però fare a meno di

considerare come in altri com-

parti produttivi caratterizzati

da analoghi meccanismi di re-

golazione della produzione –

quello dello zucchero e, ancor

più, quello del vino – la loro

futura abolizione sta sollevan-

do una perplessità diffusa, con

numerosi Stati membri che si

sono formalmente espressi

per un loro mantenimento.

A fronte di tale situazione – ha

concluso Bettoni -  riteniamo

doveroso avviare una discus-

sione serena sui possibili ef-

fetti dell’abolizione del siste-

ma delle quote sul mercato del

latte in Europa e sull’opportu-

nità quindi di mantenere atti-

vo - eventualmente introdu-

cendo dei correttivi utili a

rendere il meccanismo più ef-

ficiente e più rispondente ad

uno scenario certo differente

da quello in cui, nell’ormai

lontano 1984, venne inizial-

mente introdotto- il regime

delle Quote Latte.

L’InContro Con IL ConSIGLIere reGIonALe mAUro PAroLInI

Quote latte: proposte per il futuro
ma bisogna normalizzare il passato

contRiButi peR il VitiVinicolo

e’ stato riaperto il bando regionale per l’acquisto di attrezza-
ture per l’affinamento vino (barriques, piccole botti in accia-
io,filtri), attrezzature per la movimentazione del magazzino
cantina (muletti, giropallets, cestoni acciaio ), ristrutturazione
e allestimento uffici aziendali e spese pubblicitarie (opuscoli,
gadgets, partecipazione a fiere).
Il contributo regionale è pari al 40 % della spesa ammessa con
un importo massimo ammissibile di 200.000 €.
La domanda di contributo deve essere presentata attraverso
Siarl entro il 28 febbraio 2012 e gli acquisti devono essere
successivi alla domanda stessa.
Info : Chiara Baccanelli (0302436250)

aDeguaMento alla DiRettiVa nitRati - contRiButi

Sono stati riaperti i termini per la richiesta di contributi ineren-
ti l’adeguamento o la realizzazione di nuove strutture rispon-
denti alle norme della direttiva nitrati. Scadenza 31 gennaio
2012. Info: roberto Seminara (0302436239), Diego Bozzo
(0302436238)

peRMeSSi eccezionali

Si ricorda che l’utilizzo di macchine agricole, munite di LAmA
APrIPIStA o di altre attrezzature, impiegate in lavori non agri-
coli, è riconosciuto dal Dipartimento dei trasporti come utiliz-
zo di macchine operatrici. Pertanto, qualora sia necessario il
permesso alla circolazione dei mezzi eccezionali, lo stesso do-
vrà essere presentato quale macchina operatrice. 
Dalla stessa data sono aperti i termini per la richiesta dei per-
messi di circolazione dei mezzi agricoli eccezionali. Per infor-
mazioni Pesci Claudia (tel. 0302436229) 

gaSolio ageVolato anno 2012 
Dal 2 gennaio sono aperti i termini per l’assegnazione di car-
burante agricolo agevolato per l’anno in corso. tutti i Soci po-
tranno rivolgersi ai rispettivi uffici di zona per chiedere l’asse-
gnazione di carburante agricolo agevolato portando i libretti
di controllo dell’anno 2011 e le copie delle fatture delle lavo-
razioni affidate ai contoterzisti. 
Si ricorda che la richiesta dovrà essere presentata entro e non
oltre il 30 giugno 2012.

Le giornate tecniche dell’Unione 
Provinciale Agricoltori di Brescia

Martedì 24 gennaio - ore 9,30  
Ufficio Zona di Leno - Via C. Colombo, 9 
“Tutte le novità della Politica Agricola Comunitaria”

❱ Dott. Enzo Ferrazzoli – Vice Direttore Unione Provinciale Agricoltori
❱ p.a. Antonio Civini – Responsabile Caa Unione Agricoltori srl

gioVedì 26 gennaio - ore 9,30  
Sala Conferenze Unione agricoltori - Brescia
“Agricoltura e attività connesse (Agriturismo, Contoterzismo, Agroenergie, Garden)”

❱ p.a. Roberto Ghibelli – Responsabile Ufficio Tributario Unione Provinciale Agricoltori 
❱ p.a. Serafino Bertuletti – Responsabile Ufficio Sindacale Unione Provinciale Agricoltori

Martedì 31 gennaio - ore 9,30  
Ufficio Zona di Lonato - Via albertano da Brescia, 60
“Consorzi di bonifica e irrigazione: cosa cambia con la nuova legge regionale”

❱ Dott. Giuseppe Kron Morelli – Presidente Consorzio di Miglioramento Fondiario II Grado
Mella e Fontanili

❱ Geom. Emanuele Bignotti – Direttore Consorzio di Bonifica Medio Chiese
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ra, Mario Guidi, il giorno

dopo che i depositi over-

night fatti dagli istituti di

credito europei presso la

Bce hanno toccato il nuovo

massimo storico di 489,9

miliardi di euro (è il terzo

record bruciato in cinque

giorni), un segnale preoccu-

pante perché gli istituti pre-

feriscono parcheggiare il

denaro alla Banca Centrale

Europea piuttosto che im-

piegarlo altrimenti.

E proprio in un suo inter-

vento pubblicato sul quoti-

diano economico Handel-

sblatt, il componente del di-

rettivo della Banca Federale

Tedesca, Andreas Dombret,

ha sottolineato che in alcu-

ni Paesi dell'eurozona, come

l'Italia e la Spagna, il rischio

di credit crunch è consi-

stente, tanto da poter con-

tagiare anche la Germania. 

“Se si vuole che il termine

‘crescita’ non rimanga vuo-

to di significato – avverte

Mario Guidi - è necessario

avere un sistema creditizio

che consenta alle imprese

di ogni settore di essere

competitive”. 

In particolare per quanto

riguarda l’agricoltura, mol-

te banche chiedono garan-

zie suppletive che nascono

da una dichiarata ‘insuffi-

ciente conoscenza’ del pri-

mario. Una recente analisi

del Centro Studi di Confa-

gricoltura ha rilevato che in

dieci anni, tra il 2001 ed il

2011, gli impieghi in agri-

coltura sono cresciuti da

circa 23 miliardi di euro a

più di 43 miliardi. Tutto ciò

è stato fatto a tassi di mer-

cato e quindi l’indebita-

mento bancario rischia di

diventare estremamente

gravoso. Il rapporto fra sof-

ferenze lorde e impieghi,

che prima era diminuito per

l’agricoltura, è ritornato a

crescere negli ultimi due

anni. A luglio 2011 si atte-

stava al 7,64% (7,44% quel-

lo generale), con valori an-

cor più preoccupanti, a due

cifre, nel Mezzogiorno.

“Quasi il 60% dell’esposizio-

ne bancaria delle imprese

agricole è di breve periodo –

conclude l’analisi di Confa-

gricoltura - e c’è il rischio

che gran parte delle somme

debbano essere restituite

alla scadenza alle banche,

senza la possibilità di esse-

re rinnovate o consolidate

con nuovi prestiti”.

CrISI, GUIDI: 

”troppo lenta la risposta del sistema bancario
alla necessità di credito delle imprese”
Segue Dalla pRiMa pagina

struzione, la ristrutturazio-

ne o l’ampliamento di va-

sche di stoccaggio degli ef-

fluenti di allevamento; l’ac-

quisito di macchine per la

distribuzione degli effluenti

a bassa pressione; la realiz-

zazione di impianti per il

trattamento e la valorizza-

zione degli effluenti; la rea-

lizzazione di coperture del-

le vasche di stoccaggio. La

aziende potranno presenta-

re la domanda fino al 31

gennaio 2012. Si ricorda

che  il decreto della Direzio-

ne generale Agricoltura ha

introdotto  alcune novità: la

possibilità di presentare la

domanda con la modalità

“pacchetto giovani” e di ve-

der quindi riconosciuta una

priorità ai giovani impren-

ditori che contestualmente

avranno presentato una ri-

chiesta anche sulla misura

112 “insediamento nuovi

agricoltori”. 

Un punto particolarmente

delicato, oggetto di un ap-

profondito confronto ha ri-

guardato i criteri di ammis-

sibilità delle domande di

contributo. Per garantire la

più ampia partecipazione, il

bando ha individuato nel-

l’ultima Comunicazione ni-

trati, presentata dal richie-

dente prima della domanda

di contributo, il documento

cui fare riferimento per va-

lutare, in fase di istruttoria,

l’effettiva necessità degli

interventi per lo stoccaggio

e il trattamento degli ef-

fluenti. 

In questo modo potranno

presentare domanda anche

tutte le aziende che non

sono più in linea con quan-

to dichiarato nel 2010, an-

che perché l’adeguamento

delle aziende zootecniche

ai parametri imposti dalla

direttiva nitrati, anche a

fronte della deroga che è

stata concessa per la prima

volta all’Italia resta una

priorità. 

fInAnzIAmentI

PSr e nitrati: c’è tempo sino a fine mese
Segue Dalla pRiMa pagina

“Non si deve bloccare lo

sviluppo delle agroe-

nergie. Ancora una volta ri-

schiamo di cadere nell’errore

di dedicare risorse per l’av-

vio di settori produttivi, pe-

raltro strategici per il futuro

del Paese, per la green econo-

my e per il raggiungimento

degli obiettivi ambientali in-

dicati dall’Europa, per poi

cancellarli con un colpo di

spugna, producendo enormi

danni alle imprese agricole, a

quelle industriali e all’occupa-

zione”. Lo afferma  il presiden-

te della Confagricoltura Mario

Guidi che ha inviato, ai mini-

stri per lo Sviluppo economico

Passera, per le Politiche agri-

cole Catania e per l’Ambiente

Clini, una lettera sulle agroe-

nergie in vista della definizio-

ne del ‘decreto incentivi’.

Siamo  vivamente preoccu-

pati perché , nell’attuazione

del d.lgs. 28/11 sui regimi di

sostegno per la produzione di

energia elettrica da fonti rin-

novabili , si sta concretizzan-

do una generale drastica ri-

duzione degli incentivi per le

biomasse e per il biogas, non-

ché un forte ridimensiona-

mento del ruolo dell’agricol-

tura nel raggiungimento de-

gli obiettivi fissati dall’Unio-

ne Europea al 2020. 

“In un silenzio assordante –

dice Mario Guidi – abbiamo

perso 200 mila ettari coltivati

a bietole e 500 mila al Sud a

grano duro. La diversificazio-

ne produttiva è indispensabi-

le, dobbiamo dare valide al-

ternative a chi produce. Sono

convinto che le agroenergie

abbiano margini di sviluppo

pure nel Meridione”.

“I nuovi regimi di incentiva-

zione dovranno tener conto

di una serie di elementi indi-

spensabili per lo sviluppo

della filiera italiana del bio-

gas e l’avvio della filiera bio-

metano, creando le condizio-

ni affinché gli investimenti

possano essere finanziati dal

sistema bancario, e non pe-

nalizzando  le  colture dedi-

cate per la produzione di

energia”.

“La riforma in corso deve es-

sere l’occasione da cogliere

per apportare gli opportuni

miglioramenti all’attuale si-

stema di incentivazione, fa-

vorendo l’efficienza dei pro-

cessi produttivi e l’uso dei

sottoprodotti, premiando

maggiormente gli impianti di

potenza inferiore ad 1 MW”.

Green eConomY, ConfAGrICoLtUrA: 

“La produzione di biogas e biometano
va rilanciata, non frenata, altrimenti
gli investimenti in questo settore 
andranno perduti”
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fontI rInnovABILI DI enerGIA:

Tra il 2011 e il 2030 nel mondo 

verranno investiti 7 trilioni di dollari

? italia in pole position: 
nel 2010 investimenti +136%, 
e la crescita continua

? le aziende agricole, le
amministrazioni, le imprese
agroalimentari e i privati che
vogliono entrare in un settore in
così forte espansione, si
incontreranno a cremona
nell’ambito di Bioenergy italy (15-
17 marzo 2012)

Idati di settore parlano chiaro: l’ultimo report di Bloomberg new
energy finance (novembre 2011) prospetta un futuro di grandi in-

vestimenti in tutto il mondo per quanto riguarda le rinnovabili. 
Si passerà dai 195 miliardi di dollari investiti nel 2010 ai 395 miliar-
di previsti per il 2020, fino ai 460 miliardi nel 2030; in totale nei
prossimi 20 anni la crescita esponenziale del settore richiederà 7 tri-

lioni di dollari di nuovo capitale, e le fonti rinnovabili passeranno
dall’attuale 12,6% della produzione di energia primaria totale nel
mondo al 15,7% nel 2030.
In questo contesto, l’Italia sta giocando un ruolo da protagonista:
aziende agricole, imprese agroalimentari, e amministrazioni territo-
riali hanno capito le potenzialità dell’investimento, e stanno entran-
do sempre più spesso nel comparto. tanto che nel 2010 l’Italia era al
4° posto a livello mondiale (dopo Cina, Germania e USA) per investi-
menti in fonti rinnovabili di energia, con una crescita del 136% ri-
spetto all’anno precedente.
Le opportunità di produrre nuovo reddito sfruttando il sole o gli scar-
ti dell’allevamento, della trasformazione agroalimentare, della cura
del verde, dei rifiuti urbani, oppure ancora le colture energetiche, so-
no particolarmente ghiotte; occorre tuttavia essere molto preparati al
settore e alle sue moltissime sfaccettature. 
Per questo l’appuntamento clou per chi opera nella produzione di
energia da fonti rinnovabili (o sta pensando di entrare nel business),
sarà alla fiera di Cremona in occasione di Bioenergy Italy, il salone
delle fonti rinnovabili in programma dal 15 al 17 marzo 2012. Qui
sarà possibile non solo toccare con mano la migliore tecnologia eu-
ropea del settore (dei 142 espositori dell’ultima edizione, 26% erano
esteri), ma soprattutto partecipare a presentazioni, workshop, semi-
nari, convegni e visite guidate per capire esattamente cosa serve,
quanto costa e a chi conviene iniziare a produrre energia pulita.

(fonte dei dati: elaborazione osservatorio Agri & food Cremonafie-
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Renzo D’attoma 

ormai siete divenuti “quasi” tut-
ti bravi a potare la vite, però

qualche “rinfrescata” penso che
ad alcuni non potrà che essere po-
sitiva. 
È tempo di potare: le foglie ormai,
nonostante questo strano autun-
no, sono cadute e pertanto tutte le
sostanze in esse contenute sono
migrate nei tralci; in aggiunta non
danno più fastidio all’operatore.
ebbene, in questa chiacchierata
cercheremo di mettere in evidenza
le strategie più idonee onde otte-
nere la produzione di uva al top
anche in funzione dei sistemi di al-
levamento della vite in essere nel-
la nostra provincia, ossia il sistema
guyot, il cordone permanente spe-
ronato, l’archetto e quel poco che
resta del sylvoz. 
guYot. È il sistema dominante,
anche se alcuni produttori lo stan-
no convertendo in cordone perma-
nente. Con il filo di banchine posto
a 90-100 cm. da terra il tralcio a
frutto è d’obbligo che “nasca” al-
meno dieci-quindici cm. al di sot-
to, sì che la curva del tralcio da
porre sul filo si (?dolce?), senza
cioè creare strozzature e rotture
dal tralcio stesso, giusto dove av-
viene la piegatura. Lo speroncino
(taglio del futuro) deve essere la-
sciato, ben si intende dove possi-
bile, in prossimità della zona dove
ha origine il tralcio dell’anno; due
gemme. A proposito di gemme da
lasciare per pianta e per ettaro:
supposto di avere 5000 piante per
ettaro (sesto 2,20x0,90), per otte-
nere intorno a 100 q.li di uva – di
chardonnay – sono sufficienti 8-10
gemme per pianta (compreso lo
speroncino), pertanto da ogni
pianta, in teoria, si ottengono cir-
ca 2 kg. di uva. Si abbia cura, inol-
tre, di non estendere il tralcio fin
proprio l’altra vite, stare a 10 cm.
di modo che la vegetazione origi-
natasi sulla curva e dallo speronci-
no non invada troppo la zona so-
vrastante. Al tralcio è conveniente,
per risparmiare una legatura, far
fare un giro sul filo di banchina, e

I ConSIGLI DeL teCnICo

La potatura secca del vigneto 
StAtIStIChe

poi legarlo in cima. non si impa-
renta, cosa invece che avviene se,
cambiando idea, si opta per il cor-
done. 
coRDone peRManente SpeRo-
nato. Sta prendendo sempre più
piede, sulle viti a frutto rosso in
particolare, in quanto migliora la
qualità (meno sulle uve destinate
alla spumantizzazione), inoltre il
costo della potatura, grazie alla
possibilità di prepotare a macchi-
na, risulta inferiore. Peccato che
durante il periodo vegetativo ci sia
più bisogno della scacchiatura! 
Un’avvertenza importante, ma ciò
vale anche per gli altri sistemi di
potatura: al bando i tagli sul vec-
chio. meno se ne fanno, meglio è.
nel caso di dover rinnovare il cor-
done, applicare subito il mastice,

tralcio a frutto con troppe gemme,
quella cascata di grappoli non arri-
verà bene a maturazione in quanto
il tralcio è povero di foglie apicali.
occorre allora diradare. Il tralcio a
frutto non deve avere più di 4-5
gemme, magari se ne lasciano uno
o due di più (di tralci), sì da equili-
brare la produzione. 
Allora buon lavoro e... e attenzio-
ne, mettetevi sempre gli occhiali
e... occhio alle dita, specialmente a
chi usa le forbici pneumatiche; me-
no pericolose le forbici elettriche,
quelle a pila per intendersi! 

che contenga anticrittogamici onde
ovviare a malattie del legno quali
mal dell’esca e eutipiosi. È bene ri-
cordare che ogni speroncino lascia-
to sul cordone dovrà essere ad una
gemma, altrimenti col tempo si for-
meranno i “castelli” che altro non
apporteranno che disturbo. 
aRcHetto. resiste in valtenesi, è
tradizione, conserviamola! Si pro-
duce di più che con il guyot e nel
vigneto ci stanno meno viti. non si
può fare defogliazione a macchina.
occorre più attenzione nella pota-
tura verde. 
SYlVoz. C’è ancora qualche resi-
duo. Sta man mano scomparendo.
I più giovani hanno 35-40 anni, il
che è un vantaggio, poiché da vi-
gna vecchia si ottiene un buon vi-
no! Però attenzione, non lasciare il

fiocco rosa
BenVenuta eMMa
La nonna miriam moretti ved. Galuppini, nostra as-
sociata della cascina finilazzo di visano ci comunica
con tanta gioia la nascita della bellissima nipotina
emmA, nata il 5 gennaio,  figlia di Alberto olivetti e
francesca Galuppini.
Diamo il benvenuto a emma e ci congratuliamo con
i genitori. 

fiocco azzurro
BenVenuto a toMMaSo
Cascina Ponteviche di Gottolengo in festa per
l’arrivo di tommASo, figlio di Silvia Carrara e
marco musa.
Il lieto evento risale al 3 dicembre. 
tommaso super coccolato anche dalla sorelli-
na Sara, ha reso felici oltre che i genitori anche
i nonni Guido, ernesta, Delfino e Giuseppina. 
Lunga e felice vita.

L’Italia mantiene il ruolo di secondo produttore mondiale di vino,
dietro la francia. ma l’ultimo dato vendemmiale vede la Spagna

ormai a ridosso delle cantine italiane, con una produzione di 39,9
milioni di ettolitri. 
Lo rilevano Ismea-Uiv nella pubblicazione “vino in cifre”, la consue-
ta raccolta di statistiche sul settore vitivinicolo mondiale con i trend
storici di tutte le principali variabili economiche e produttive, in usci-
ta con il primo numero del 2012 del Corriere vinicolo. 
Complice la vendemmia ai minimi storici in Italia - con le ultime rico-
gnizioni Ismea-Uiv, effettuate a metà dicembre, che attestano il livel-
lo produttivo poco al di sopra dei 40 milioni di ettolitri - la distanza
tra roma e madrid è ormai ridotta ai minimi termini: appena 218mi-
la ettolitri. Con la Spagna che ha comunque accusato un calo pro-
duttivo di oltre il 2% rispetto al 2010, in un'annata che ha invece fa-
vorito la francia, balzata oltre i 50,2 milioni di ettolitri (+11% ri-
spetto al 2010).
tra i produttori del nuovo mondo cresce a due cifre la produzione del
Cile (+15,5%, per oltre 10 milioni e mezzo di ettolitri), settimo nel
ranking mondiale dietro al trio di testa europeo e alle spalle anche di
Stati Uniti, Argentina e Australia. 
In calo (-6%) la vendemmia in Usa, quarto produttore mondiale con
18,7 milioni di ettolitri, dove pesa il meno 10% dalla California, pri-
mo polo produttivo del Paese. L’Argentina, con un -10% nel 2011, è
quinta in graduatoria, a 14,6 milioni di ettolitri, mentre l’Australia, in
sesta posizione, ha prodotto più o meno gli stessi quantitativi del
2010, mantenendosi attorno ai 10 milioni e mezzo di ettolitri. 
Superano la soglia dei 10 milioni anche altre due nazioni: la Cina,
che con 10,4 milioni di ettolitri (-4%) si aggiudica l'ottava posizione
nella graduatoria mondiale, e il Sudafrica con una vendemmia cre-
sciuta del 2% rispetto al 2010.
Per il resto - conclude l'analisi Ismea-Uiv - si segnala una ripresa del-
la produzione in nord europa e nei Peco. Dopo un 2010 fortemente
negativo crescono Germania (+28%) e Austria (+45%), ma anche
romania (+31%), Bulgaria (+55%), Ungheria (+27%), repubblica
Ceca e Slovacchia. 
e’ presumibile, a fronte di questi risultati produttivi, che il 2012 ve-
drà smorzarsi le forti richieste di vino sfuso effettuate da questi pae-
si sia in Italia che in Spagna.

vino: Italia nella lista 
dei big mondiali.
La Spagna incalza 
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oLIo

Rinnovato l’impegno per il prossimo triennio
nell’attesa che il progetto completi il suo iter buro-

cratico e diventi di fatto operativo non si può che
esprimere soddisfazione per un provvedimento a favo-
re di un settore che,come quello olivicolo, è in una fase
di delicata transizione strutturale e alle prese con una
concorrenza internazionale che appare sempre più ag-
guerrita.
A fruire di tale intervento,come il precedente triennio,
sarà per l’intera Lombardia la nostra Aipol(Associazio-
ne Interprovinciale Produttori olivicoli) che ha sede a
Brescia presso il Centro vitivinicolo. 
nel recente passato,in applicazione del precedente re-
golamento Ce 867/08 la nostra Aipol è intervenuta nel
settore dell’ImPAtto AmBIentALe DeLL’oLIvICoLtUrA
ed in quello mIGLIorAmento DeLLA QUALItA’ DeLLA
ProDUzIone DI oLIo D’oLIvA.
nel primo settore, ci si è impegnati ad organizzare un
accurata assistenza tecnica secondo le linee guida del-
la produzione integrata che, come noto, può essere de-
finita come “la produzione economica di olive di alta
qualità, ottenuta dando priorità ai metodi ecologica-
mente più sicuri minimizzando gli effetti collaterali in-
desiderabili e l’uso di prodotti chimici di sintesi per au-
mentare la sicurezza per l’ambiente e la salute umana”.
Si è, inoltre, provveduto alla dimostrazione pratica di
tecniche olivicole finalizzate alla protezione dell’am-
biente e al  mantenimento del paesaggio occupandosi
soprattutto di piante d’olivo da tempo trascurate, si so-
no pertanto eseguiti opportuni interventi di potatura di
risanamento e di riforma riportando alla razionale colti-
vazione lo storico oliveto sito nell’area archeologica
delle”Grotte di Catullo”a Sirmione del Garda.
nel secondo settore l’assistenza alle aziende associate
è stata destinata a combattere il principale parassita: la
mosca dell’olivo capace di infliggere enormi perdite al-
l’olivicoltura sia quantitative, sia sotto il profilo della
qualità. Per migliorare il prodotto oltre a combattere i
parassiti è importante seguire gli olivicoltori anche du-
rante il critico periodo della raccolta scegliendo il mo-
mento più opportuno per eseguire tale operazione e
durante l’altrettanto critico momento della molitura.
nell’ambito del settore del miglioramento della qualità
si è dato spazio anche alla formazione professionale or-
ganizzando numerosi corsi di potatura che hanno con-
sentito la frequenza a oltre 400 allievi e corsi base non-
ché d’aggiornamento dedicati ad assaggiatori dell’olio.
oltre a queste attività Aipol ha avviato due importanti
collaborazioni con Istituti Universitari La prima mira al
recupero e valorizzazione delle sanse residue di lavor-
zione delle olive utilizzandole come integratore di so-

stanze ad alto valore biologico, nell’alimentazione del-
le bovine da latte. Al summenzionato lavoro partecipa
attivamente anche il Centro miglioramento latte di Bre-
scia e l’istituto zooprofilattico. La seconda collaborazio-
ne riguarda uno studio sull’efficacia della irrigazione
controllata sulla produzione olivicola.
e’ inoltre in fase di completamento la riproduzione in
vivaio di linee selettive di varietà locali, fra cui la Casa-
liva,individuate a seguito di una ricerca, impostata al-
cuni anni fa con la collaborazione del Cnr di Perugia e
della Camera di Commercio di Brescia,e dopo prece-
denti esperienze di ricerca condotte sul patrimonio ge-
netico locale. Già nel 1997,infatti  venne pubblicato il
risultato degli studi condotti dall’Assessorato all’Agri-
coltura della regione Lombardia, dal Dipartimento di
Produzione vegetale Sezione coltivazioni arboree del-
l’Università di milano e dall’Aipol con lo scopo di defi-
nire meglio i connotati tecnico produttivi della olivicol-
tura bresciana indagando il suo patrimonio genetico,
conservandolo e sollecitando l’aggiornamento tecnico
e il vivaismo locale.
Con il 1°  Aprile del 2012 partirà, dunque, il nuovo
triennio di attività a difesa della nostra olivicoltura,pa-
trimonio della nostra individualità ambientale. C’è da
auspicare una convinta partecipazione di tutte quelle
realtà che hanno a cuore la sua tutela in questo mo-
mento in cui, oltre a problemi di concorrenza interna-
zionale,nuovi problemi stanno emergendo come quello
della progressiva scomparsa del suo tradizionale colti-
vatore e della non facile convivenza con la diffusa e cre-
scente utilizzazione del territorio a fini urbanistici.

Se volete segnalare gli

avvenimenti delle vostre

aziende e delle vostre

famiglie (nascite, matri-

moni, lauree, lutti, an-

nunci economici), telefo-

nate presso la redazione

oppure rivolgetevi agli

uffici di zona dell’Unio-

ne Agricoltori.

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

emmedigi
via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it

Con la firma,da parte del

Ministro dell’Agricoltura,

del D.M applicativo del

Reg Ce 1220/2011

dell’Unione Europea, 

è stato rinnovato per 

i prossimi tre anni il

programma di intervento

per il settore olivicolo

nazionale.



Ma non mancheranno gli

spazi dedicati alle razze

equine (cavallo Haflinger e

Maremmano), alle razze cu-

nicole e avicole che, nelle

aree montane e pedemontane

del Bresciano, costituiscono

una variante piuttosto ap-

prezzata alle vacche da latte.

Un appuntamento da sempre

importante per la zootecnia

bresciana e nazionale che,

anche in questa occasione,

sarà presente in forze sotto la

bandiera dell’Associazione

Provinciale Allevatori di Bre-

scia, schierando il meglio

della propria produzione. 

Come da tradizione, anche

l’84ª F.A.Z.I. - Fiera Agricola

Zootecnica Italiana porterà a

Montichiari una tra le più im-

portanti esposizioni suine a li-

vello italiano. La provincia di

Brescia, infatti, è considerata a

ragione tra le capitali della sui-

nicoltura italiana e il vertice

di primo piano del quadrilate-

ro lombardo costituito anche

da Mantova, Cremona e Lodi.

Quello dei suini è un ritorno

decisamente importante e par-

ticolarmente atteso dagli al-

levatori. Il territorio brescia-

no offre punte di eccellenza

dell’allevamento e ben rap-

presenta il livello di qualità

assoluta delle produzioni ita-

liane. Nell’ambito della Fiera

Agricola Zootecnica Italiana,

l’appuntamento con l’esposi-

zione dedicata ai suini sarà il

confronto più atteso dal

mondo allevatoriale, con i

migliori capi della selezione

genetica nazionale.

84a f.A.z.I. – fIerA AGrICoLA zooteCnICA ItALIAnA

Montichiari, fulcro della zootecnia

sPeCIAle
MONTIChIARI
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Dal 17 al 19 febbraio 2012,

ritorna al Centro Fiera

del di Montichiari (BS) la

F.A.Z.I. - Fiera Agricola

Zootecnica Italiana. Per la

manifestazione dedicata al

settore primario del quartie-

re fieristico bresciano si trat-

ta dell’84ª edizione. Monti-

chiari, polo fieristico ma an-

che storico mercato degli

animali da reddito, rispetta

dunque la tradizione. 

Alla Fiera Agricola Zootec-

nica Italiana 2012 si po-

tranno trovare servizi, mac-

chine e attrezzature agrico-

le, attrezzature e prodotti

per la zootecnia, soluzioni

per le stalle e le strutture

di ricovero e allevamento

degli animali, senza di-

menticare la nuova frontie-

ra delle energie da fonti rin-

novabili per ridurre i costi

di gestione delle aziende

agricole e per offrire nuove

opportunità di business in

campo energetico.

La superficie dedicata alla

Fiera sarà di oltre 40.000

metri quadrati coperti, di cui

6.000 interamente dedicati

alle mostre zootecniche.

Numerosi e qualificati sono

gli appuntamenti con la zoo-

tecnia. Al centro del ring e

nell’area dedicata alla zoo-

tecnia, fiore all’occhiello del-

la rassegna, i fari sono pun-

tati sui bovini da latte con il

Winter Show, mostra dedi-

cata alla razza Frisona, sui

suini, produzioni ampiamen-

te rappresentate e con nume-

ro record per la provincia di

Brescia. 

La storia della f.A.z.I. - fiera
Agricola zootecnica Italiana

procede di pari passo con la
storia di montichiari e la tra-
dizione più radicata del terri-
torio. Un esempio reale, oggi
che ci confrontiamo con le
esigenze del terzo millennio,
di radici culturali e commer-
ciali che evolvono e si tradu-
cono in un esempio concreto
di marketing territoriale, in
grado di valorizzare al meglio
le eccellenze del territorio, co-
me nello specifico comparto
agricolo e zootecnico, consi-
derato tra le maggiori realtà a
livello nazionale. 
La vitalità e il successo  fiera e
del secolare e tradizionale
mercato agricolo del Centro
fiera sono la testimonianza
tangibile del profondo legame
tra luogo e commercio, im-
prenditoria di settore ed evo-
luzioni che fanno di monti-
chiari un polo agricolo e zoo-
tecnico di riferimento. La pro-
vincia di Brescia, infatti, è for-
se il territorio maggiormente
rappresentativo, per quanto
riguarda i numeri, della zoo-
tecnia “pesante”.

La fiera come
strumento
di marketing
territoriale
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ImPreSe StorIChe       I Ghitti di Ghedi.
Centotrentasette anni di storia
L’attuale azienda agricola 
di GhIttI ADrIAno e
GIULIAno secondo 
i racconti del padre 
Paolo Ghitti (nato a 
Gussago il 23/08/1922) 
e altre  prove documentali, 
è iniziata con il bisnonno 
Paolo Ghitti, nato a Iseo
l’08/04/1816, e la moglie 
rolfi Caterina, nata a 
Provezze il 07/05/1828, 
e relativa prole.

l’iniziativa è di unioncamere
nazionale che nella ricorrenza del
150° anniversario dell’unità d’italia
ha istituito il Registro nazionale delle
imprese storiche che conta già 
1300 iscritti fra imprese centenarie 
e ultracentenarie.  
il 14 dicembre scorso la camera di
commercio di Brescia ha premiato  
le prime 49 imprese bresciane iscritte
al Registro Storico. tra queste
l’azienda agricola di ghitti adriano e
giuliano di ghedi, attiva dal 1874,  di
cui abbiamo avuto la ricostruzione
storica dagli stessi attuali titolari  
che ben volentieri pubblichiamo. giuliano ghitti premiato

dalla camera di commercio
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Qui inizia la nostra storia:

S. alessandro (BS)

La famiglia di Paolo Ghitti

(del 1816) si trasferisce a S.

Alessandro (ora zona Volta di

Brescia) nel 1874, quale  af-

fittuario nella cascina Fini-

letto n. 80 di proprietà del

Conte Bernardo Salvadego. Il

capofamiglia Paolo Ghitti

muore in S. Alessandro il

15/04/1898. Nella conduzio-

ne dell’Azienda subentrano

la moglie Rolfi Caterina con i

figli Giacomo e Battista. 

Lì rimarranno a vivere la

famiglia di Ghitti Giusep-

pe, coniugato con Grego-

relli Domenica e deceduto

l’08 /01/1894, la famiglia di

Giacomo coniugato con la

vedova del fratello Giuseppe

e la famiglia di Battista fino

al 06/04/1915.

Sale di gussago (BS)

Qui, Rolfi Caterina, i figli

Giacomo e Battista e le ri-

spettive famiglie si insediano

nell’aprile del 1915 nella

proprietà della Contessa Ca-

prioli in qualità di affittuali.

Caterina muore il 14/08/1915

e nella conduzione del-

l’azienda rimangono i figli

Giacomo e Battista fino alla

morte di Giacomo, al posto

del quale subentrano i suoi

figli. Nel 1926 i figli di Giaco-

mo: Paolo, Angelo e Caterina

si trasferiscono a Ghedi al le

cascine Olmo e Regina. Batti-

sta invece rimane con la fa-

miglia fino al 21/12/1928.

S. eufemia della fonte (BS)

Qui, del dicembre del 1928

Ghitti Battista si insedia con

tutta la sua famiglia nella

proprietà del signor Bersini,

in qualità di affittuale. Nel

1935, a causa di un tragico

evento, perde la vita il figlio

Giacomo coniugato con Ga-

lelli Marietta. Vi rimangono

fino al 09/01/1938.

ghedi (BS)

Giungono a Ghedi Ghitti Bat-

tista con la moglie e i figli

Andrea  e Cesare con le ri-

spettive famiglie; i figli Vit-

torio,  Paolina, Virginia, An-

gelo, Paolo e la nuora Mariet-

ta con i figli. Nel gennaio del

1938 si insediano nella pro-

prietà della signorina Cav.

Uff. Giuseppina Lapapasini

fu Cav. Angelo nella cascina

Cimarola in qualità di affit-

tuali. Al decesso di Ghitti

Battista, avvenuto il

18/01/1943, l’attività viene

proseguita dai figli Andrea,

Vittorio, Cesare, Paolo e il ni-

pote Mario. 

Rimangono uniti nella con-

duzione dell’azienda fino al

1963, anno in cui il fratello

Cesare ed il nipote Mario si

trasferiscono rispettivamen-

te a Ghedi e a Montirone. Da

quest’anno fino al 1970

l’azienda è composta dai fra-

telli Andrea, Vittorio e Paolo

e viene denominata “Ghitti

Andrea e F.lli”. 

Nel 1970 i fratelli si dividono

l’azienda e rimangono insie-

me Vittorio e Paolo fino al

1978. Durante questi anni

l’azienda è denominata

“Ghitti Vittorio e Paolo”, fino

al decesso del fratello Vitto-

rio avvenuto l’11/05/1978.

Da quest’anno fino al 1994,

Ghitti Paolo prosegue l’atti-

vità con i figli Giuliano e

Adriano e durante questi an-

ni l’azienda è denominata

“Ghitti Paolo e Figli. 

Il 22/05/1979 Ghitti Paolo,

Abeni Annunciata in Ghitti e i

figli Giuliano e Adriano ac-

quistano la proprietà dei ter-

reni fini a quel momento con-

dotti in affitto. Il 28/02/1994

viene, infine, costituita l’at-

tuale azienda agricola di

Ghitti Adriano e Giuliano sdf.

La nostra avventura, inizia-

ta nel lontano 1874, non si è

mai interrotta rappresen-

tando 137 anni di storia e

quattro generazioni di agri-

coltori, e tuttora prosegue

con la certezza che  Nicola

Ghitti, figlio di Giuliano, sa-

rà la quinta generazione es-

sendogli stata tramandata la

passione nel tempo dal-

l’esempio dei familiari.

nicola, la quinta generazione 

giuliano e adriano ghitti 
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Gabriele Seminario, imprendito-
re agricolo di muscoline, asso-

ciato all’Unione Agricoltori, supe-
rando una non piccola selezione, si
è aggiudicato il riconoscimento di
“Allevatore dell’anno” per il 2011,
secondo la rivista Informatore zoo-
tecnico. e’ stato scelto perché ce la
fa scommettendo su scelte gestio-
nali “normali”. Su scelte come il la-
voro di squadra, tra manodopera
familiare e assistenza tecnica; come
una grande attenzione a genetica,
alimentazione e benessere anima-
le, con una cura quasi maniacale
dei dettagli; come una giusta dose
di innovazione, vedi l’idea del recu-
pero calore e l’intenzione di manda-
re le asciutte al pascolo. Il tutto no-
nostante l’handicap aggiuntivo di
un ambiente non esattamente vo-
cato alla zootecnia da latte. vince
dunque la normalità, accompagna-
ta da quel pizzico di caparbietà e di
attenzione ai particolari che fa di un
allevamento di dimensioni medie
un allevamento che funziona. 
L’allevamento di Seminario è a
Castrezzone di muscoline dove in
totale non sono rimaste ormai più
di 4 o 5 aziende da latte. Anche
per questa caparbietà, ma non
solo, è risultato lui l’Allevatore
dell’anno per il 2011, secondo
l’Informatore zootecnico.
“ho sempre fatto questo lavoro fin
dalla fine delle scuole medie – rac-
conta Gabriele - e mio padre aveva
già un allevamento da 15 capi.
Quando sono tornato dal servizio

militare abbiamo deciso di metterci
in società e di crescere spostandoci
nella sede attuale. 
Abbiamo cominciato con 30 vacche
legate, e nel 1991 abbiamo effet-
tuato il primo ampliamento con
stabulazione libera e conseguente
passaggio a 60 capi. Poi ci sono
stati ulteriori interventi fino a due
anni fa, quando grazie ad un nuovo
investimento siamo passati da 130
ai 200 capi di oggi”. Il padre è sta-
to operativo in azienda fino al
2005. oggi Gabriele è affiancato
dal figlio marco, laureato in tecno-
logia alimentare a Padova con una
tesi sulla qualità del latte, cui ha

voluto lasciare tutta l’autonomia
necessaria per decidere del proprio
futuro professionale. “finita la ma-
turità gli ho chiesto di continuare
gli studi, perché questa attività non
è semplice: bisogna amarla davve-
ro. La sua decisione di lavorare con
me ha portato però l’ulteriore spin-
ta alla crescita dell’azienda anche
in un momento di forte crisi per il
comparto del latte”. nell’organico
anche la moglie Giusy, che si occu-
pa di contabilità e pratiche burocra-
tiche (la coppia ha altri due figli ge-
melli, attualmente studenti), e due
dipendenti indiani che seguono
mungitura e vitelli: quanto basta

per portare avanti un’azienda che
nel 2008 e 2009 l’Apa di Brescia ha
premiato come miglior allevamento
di Bruna, e che si trova nella top
ten provinciale anche nelle gradua-
torie concernenti la frisona. risul-
tati ottenuti grazie alla grande
esperienza guadagnata da Gabriele
in anni di autonomia gestionale,
che hanno fatto di lui un perfezioni-
sta. “Uno dei miei principali obietti-
vi continua Seminario è sempre sta-
ta la selezione mirata alla qualità
del latte. Infatti, avvalendoci dei
piani di accoppiamento effettuati in
collaborazione con gli ispettori di
razza, non abbiamo mai usato tori
peggioratori a titoli: e questo ci ha
portato ad ottenere ottimi risultati
sia in termini qualitativi che quanti-
tativi. 
oggi le produzioni si attestano sui
115 quintali di media annua, con
valori medi di grasso del 4% e di
proteina del 3,6%”. Si tenga pre-
sente che lo scorso anno, in occa-
sione dell’ampliamento della sala
di mungitura, è stato inserito un in-
teressante sistema di recupero to-
tale del calore dei tank di refrigera-
zione del latte. Si tratta di un siste-
ma di condensatori a fascio tubiero,
che permette di recuperare il calore
del latte che viene ceduto all’acqua
di abbeverata. Questo consente di
somministrare alle bovine un’acqua
a temperatura costante sia d’estate
che d’inverno, con ripercussioni be-
nefiche sul funzionamento del ru-
mine. “Qui la scelta vincente è sta-

ta quella di montare dei collettori Iq
- spiega Gabriele - attraverso i qua-
li il latte di ogni singolo quarto non
viene a contatto con gli altri. Stia-
mo ancora mettendo a punto l’im-
pianto con i tecnici della Gea farm
technologies per ottenere una
mungitura il più efficiente possibile
nel minor tempo”. 
L’azienda di Gabriele Seminario è
però all’avanguardia anche in ter-
mini di benessere animale. “L’am-
pliamento degli ultimi due anni,
con il quale siamo passati da 130 a
200 vacche in lattazione, con esclu-
siva rimonta interna, era anche mi-
rato al miglioramento del benesse-
re. oggi ogni capo ha a disposizio-
ne una cuccetta per riposare e un
proprio posto in mangiatoia. La
stalla è dotata di impianto di raffre-
scamento con docce, ventole verti-
cali sulla rastrelliera e ventoloni a
pale orizzontali sulle cuccette. Que-
sta scelta si è rivelata strategica in
quanto nel periodo estivo le vacche
hanno mantenuto una buona inge-

stione e una discreta fertilità”. Le
vacche in lattazione sono suddivise
in due gruppi: vacche da ingravida-
re a esordio lattazione e vacche
gravide in piena lattazione. Questo
tipo di gestione permette di soddi-
sfare in modo specifico le esigenze
alimentari del primo gruppo. Dal
2002 la mandria è ulteriormente
monitorata con un impianto a po-
dometro: questo permette di con-
trollare quotidianamente ogni sin-
golo animale, sotto il punto di vista
sia produttivo che riproduttivo. 
Per Gabriele, aver raggiunto risulta-
ti di questo genere in un’area poco
considerata in contesto zootecnico
come quella di muscoline è motivo
di profonda soddisfazione: “Ci ho
creduto fino in fondo. e ora stiamo
valutando ulteriori ampliamenti an-
che per il gruppo delle vacche in
asciutta e delle manze. visti i risul-
tati in fatto di benessere, stiamo
pensando di costituire un paddock
esterno, con possibilità di mandarle
al pascolo”. 

Per GABrIeLe SemInArIo DI mUSCoLIne Un PreStIGIoSo rIConoSCImento

Fare l’allevatore: lavoro e passione

Gabriele, Giusy e marco Seminario all’interno del proprio allevamento.






